
Bergamo, giugno 2017 

La ragione è approcciare la realtà cercando di non censurare nulla, abbracciandola secondo la totalità dei
suoi fattori. (…) L’uso della ragione nella conoscenza implica due cose: che non ne censuriamo nulla a
priori e che addirittura siamo disposti a cambiare qualsiasi opinione che ci siamo pre-formata, se la realtà
del fatto che affrontiamo lo impone (realismo). E, terza premessa, che la realtà ci interessi davvero: senza
interesse ogni giudizio etico è formale e superficiale, dunque artefatto.

Carlo Bellieni, dall’articolo ‘Rifondare la bioetica’ in ‘Scritti in onore di Elio Sgreccia’

Il tema della pornografia rimanda a quello della sessualità, da vivere in modo corretto come percorso di
relazione profonda e positiva, a quello del corpo da apprezzare e rispettare, a quello dell’educazione
sessuale. Ma aggiungerei un altro punto: quello dell’educazione sentimentale. Non è un termine letterario
ottocentesco: sono convinto che fin dalla più tenera età i bambini vanno condotti progressivamente e con
delicatezza alla scoperta dei sentimenti più belli: il giusto rapporto con le persone e con le cose, l’amicizia,
l’affetto, ecc. Questa educazione ai sentimenti è fondamentale perché in età più avanzata maturino
persone capaci di relazioni sessuali autentiche, costruttive, profonde, rispettose.

Scienza & Vita - Bergamo

Egregio, Dirigente scolastico, Docente, Genitore,
la realtà bergamasca dell’Associazione Scienza & Vita,  unitamente agli enti promotori sotto elencati, propone
un convegno, che intende compiere con i giovani studenti un percorso didattico ed esperienziale per
favorire scelte libere e consapevoli, dal titolo:

L’INVASIONE DEGLI ULTRACORPI
L’amore e il sesso ai tempi del web

Il convegno si svolgerà sabato 18 novembre 2017 
presso Auditorium dell’Istituto Scolastico Paritario “Suore Sacramentine”

in via sant’Antonino 8, a Bergamo dalle ore 8,30 alle ore 12

Enti promotori:
Associazione Scienza e Vita – Bergamo
Movimento per la vita - Bergamo
Movimento per la Vita – Val Cavallina
Forum delle Associazioni Familiari – Bergamo
Istituto Scolastico Paritario “Suore Sacramentine”

Sostengono l’iniziativa:
Movimento per la vita - Bergamo
Movimento per la Vita – Val Cavallina
Forum delle Associazioni Familiari – Bergamo
Istituto Scolastico Paritario “Suore Sacramentine”
(In corso vari contatti). È stata inoltrata richiesta di patrocinio a: Regione, Provincia, Comune.

Destinatari del progetto:
Studenti frequentanti le classi 3a-4a-5a degli Istituti Scolastici Superiori.
Il Convegno sarà altresì aperto ad operatori dei consultori, operatori sanitari, educatori, operatori
pastorali, docenti.
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Comitato scientifico
Presidente: Prof Luigi Caimi, laureato in medicina nel 1973 con successive specializzazioni in Medicina
del Lavoro e Farmacologia applicata all’Industria, dal 1993 professore ordinario all’Università degli Studi
di Brescia, dal 2001 Direttore Dipartimento Diagnostica di Laboratorio nell’Azienda Ospedaliera Spedali
Civili di Brescia, ha ricoperto innumerevoli incarichi di prestigio in Fondazioni, Istituzioni pubbliche in
ambito sanitario e comitati scientifici.
Dott.ssa Eleonora Sala, psicologa laureata in Scienze e Tecniche Psicologiche (2007) e in Psicologia
Clinica (2010) presso l’Università Cattolica di Milano, con successivo diploma di specializzazione in
Psicoterapia Psicoanalitica dell’Età Evolutiva, consulente tecnico del Giudice presso Tribunale di Berga-
mo.
Dott.ssa Sara Peano, mamma di famiglia numerosa e medico di Medicina Generale, laureata presso
l’Università degli Studi di Brescia nel 1994, specializzata in Medicina Generale nel 1999, medico di
famiglia dal 2001, membro direttivo del Movimento per la Vita di Bergamo.
Dott. Carlo Gualteroni, medico ospedaliero, specialista in ginecologia e ostetricia, ASST Bergamo Est.
Dott.ssa Maria Zappa, mamma di famiglia numerosa, laureata in Scienze Infermieristiche e Ostetriche
presso l’Università degli Studi di Brescia; attualmente in ruolo c/o l’ASL di Bergamo, opera nei Consultori
Familiari di Bergamo e ricopre funzioni di vigilanza e consulenza presso varie altre strutture socio-
sanitarie. Dal 2011 è inoltre docente nel corso di Ostetricia presso l’Università degli Studi Milano-Bicocca,
sez. di Bergamo.

Comitato giuridico
Presidente: Avv. Anna Marinelli, membro direttivo Movimento per la Vita di Bergamo, lavora come
socia dello Studio associato Avvocati Tropea-Montagnosi. 
Avv. Flavia Di Caterina, Presidente del Movimento per la vita Coordinamento provinciale di Bergamo,
esercita la professione di Avvocato nel suo studio legale in Bergamo. Dal 1999 al 2006 ha svolto docenze in
materia di Diritto privato, Diritto civile e Procedura civile, Diritto penale e Procedura penale presso
Istituto Universitario in Milano”.

Comitato etico
Presidente: Don Lorenzo Testa, laureato in Teologia, insegnante di teologia morale nella Scuola di
Teologia del seminario vescovile di Bergamo e segretario della medesima scuola.
Enrico Masini, sposato con sette figli, animatore generale dell’Associazione Papa Giovanni XXIII dal
1998, co-fondatore del Servizio Maternità Difficile e Vita di cui ha tuttora il ruolo di coordinatore
internazionale. Nel 2012 ha ottenuto diploma triennale in Scienze Religiose a Rimini discutendo una tesi
sul destino degli embrioni umani abbandonati.

Moderano il convegno
dottor Diego Rossetti, Presidente di Scienza &Vita Bergamo
e dottoressa Raffaella Frullone, giornalista

Consultazioni on line
Tutta la documentazione preparatoria sarà messa a disposizione di docenti e studenti collegandosi a:
www.bergamoprolife.info
Anche per ogni info logistica, potrete consultare il sito o scrivere a bergamoprolife@gmail.com

Premesse
Le proposte raccolte in questo convegno sono una preziosa opportunità per poter valutare e discutere infor-
mazioni non sempre di facile accesso o a volte addirittura ignorate dai mass-media, per vari motivi.
Come confermano numerose ricerche e statistiche, la crescente iper-erotizzazione della società ed il
consumo massiccio di materiale pornografico pongono serie conseguenze nel contesto sociale, impattando
anche nel vissuto di una larga parte di giovani e giovanissimi. 
Gli stessi organi educativi e di informazione raramente riconoscono gli stati di disagio che colpiscono
giovani che hanno accesso a materiale pornografico. Eppure, al di là degli stereotipi ideologici oggi molto in
voga che spacciano la pornografia come scelta di libertà, in questa fragile età, cadendo in tali sollecitazioni,
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è facile rimanere vittime di nevrosi, shock, depressione, insoddisfazione, assuefazione, instabilità psichica,
alienazione. Con conseguenze tutt’altro che irrilevanti anche nel rendimento scolastico.
Il percorso che proponiamo nasce dall’esigenza di ampliare la proposta formativa della scuola in risposta:
al rischio che venga proposto o addirittura imposto agli studenti un unico modello etico di riferimento
nelle scelte di carattere sessuale, improntato solo alla ricerca del piacere fine a se stesso, senza rispetto
della propria dignità, del proprio corpo e soprattutto del corpo delle donne;
alla richiesta delle famiglie stesse di indirizzare i propri figli verso scelte esperienziali che non compromettano
il proprio equilibrio psichico e morale.
Questa educazione si realizza (o dovrebbe realizzarsi) primariamente in famiglia, in quanto la relazione tra
genitori e figli è di valore insostituibile, mentre rimane aperto per la scuola uno spazio di offerta a tutti gli
studenti di stimoli culturali, educativi e sociali per favorire uno sviluppo delle loro capacità critiche. 

Obiettivi
Per mezzo degli interventi del dottor Marchesini e della giornalista Miriano, partendo da un’analisi delle
conseguenze distruttive della pornografia nella vita quotidiana, nelle relazioni sociali e nei rapporti
famigliari, scoprire la bellezza di una concezione integrale dell’amore che inizia nel mettere al primo posto
il bene dell’altro; proporre stili di vita e scelte ragionevolmente orientate al ripudio della schiavitù della
pornografia e quindi alla salvaguardia della salute psico-fisica, interrogandosi anche su come si possa feli-
cemente uscire da forme di dipendenza.
Far capire agli studenti che certi limiti morali e comportamentali, che spesso sembrano un incomprensibile
intralcio alla libertà, costituiscono invece una sorta di guard-rail, di segnale di pericolo in un percorso
insidioso: andando al di là di tali limiti c’è infatti il rischio di danneggiarsi e di compromettere la piena e
felice realizzazione umana e affettiva della persona.
Mettere al centro della relazione tra uomini e donne un rapporto improntato reciprocamente al rispetto
integrale della persona. Dimostrare quanto sia avvilente considerare qualcun altro come una preda o un
oggetto da comprare, da sfruttare e da buttare. 
Riconoscere l’influenza dannosa della pornografia nei rapporti umani e sulla società; in particolare la cor-
relazione tra la fruizione di materiali erotici improntati ad una sessualità brutale e sfrenata e l’esplosione
della pedofilia, della violenza sulle donne e degli stupri.

Metodologia didattica e struttura del percorso didattico
Il progetto si articola in tre fasi: modulo preparatorio

sessione plenaria
modulo di approfondimento

Modulo preparatorio
La prima fase del progetto è affidata al docente di riferimento della classe partecipante.
L’organizzazione fornirà una serie di documenti – testi e video – utili ad un primo approccio agli
argomenti del convegno (rinvenibili su: www.bergamoprolife.info    nella sezione Convegno
2017)
Il docente, ben a conoscenza del livello, delle potenzialità e criticità dei suoi alunni, sceglierà lo strumento
più opportuno e creerà occasioni di approfondimento a riguardo, facendo emergere domande e provocazioni
dai suoi studenti. Questa fase permetterà una prima presa di consapevolezza dei ragazzi.
Il docente potrà eventualmente trasmettere un contributo riassuntivo agli organizzatori, evidenziando le
eventuali necessità di approfondimento riscontrate.
Tali contributi verranno trasmessi ai relatori del convegno, così che la sessione plenaria possa essere più
efficace nell’offrire ai giovani gli adeguati spunti di approfondimento e potenziali risposte.
Il modulo preparatorio potrà avere anche un approccio interdisciplinare. A titolo di esempio:
ambito scientifico; materie: biologia
ambito umanistico; materie: psicologia, religione, sociologia, antropologia
ambito storico-sociologico; esempi: effetti sociali della rivoluzione sessuale post sessantotto
ambito matematico; esempi: statistica, analisi sociologiche
ambito letterario; ricerche dell’approccio a tali argomenti nella letteratura.
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Sessione plenaria
La sessione plenaria prevede: dalle ore 8:30 Accoglienza con musica proposta da un gruppo di giovani

Contestuale registrazione dei partecipanti;
ore 9:00 Inizio con film Invasione degli ultracorpi.

Presentazione e accoglienza da parte dei conduttori
Relazione del dottor Roberto Marchesini sul tema, 
con sussidio di diapositive e brevi filmati
Intervento della giornalista Costanza Miriano
Stacco musicale e pausa (intervallo)
Esperienze e testimonianze dal vivo
Possibilità di domande tramite sms e whatsapp
Presentazione del materiale informativo 
che verrà offerto agli studenti.

ore 12,00 Chiusura in musica 

Modulo di approfondimento Un eventuale approfondimento in sede di Istituto scolastico
è possibile coinvolgendo professionisti e Agenzie che, 
oltre alla preparazione del Convegno, 
si renderanno disponibili.

Scienza & Vita Bergamo e gli enti promotori sottopongono perciò questo convegno alla Vostra cortese
attenzione. Alla luce del successo ottenuto nei convegni precedenti* siamo fiduciosi che tale iniziativa
potrà essere un valido strumento all’offerta formativa di chi come voi è impegnato nell’educazione
integrale delle giovani generazioni.
Ringraziando per la cortese attenzione porgiamo i nostri più cordiali saluti.

* UGM umani geneticamente modificati - novembre 2013
* Tra le mie braccia – Viaggio nell’incontro della vita – novembre 2014
* La bellezza della differenza sessuale – Questioni di cuore e ragione – novembre 2015
* Siamo figli o prodotti? Progresso, vita biologica e accoglienza – ottobre 2016

per Scienza & Vita di Bergamo
Dott. Diego Rossetti

Per info e iscrizioni: www.bergamoprolife.info/
o tel al 339 8575734 (in orari di ufficio)
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